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La musica è un'arte che permette di esprimere le proprie sensazioni, i propri pensieri, sentimenti, la propria storia,
i momenti importanti della vita e quindi è anche un mezzo di comunicazione, diffuso soprattutto tra noi adolescenti.

La musica ci trasmette emozioni, ci lega ad una persona o ci ricorda istanti del nostro vissuto; per noi
adolescenti è fondamentale, infatti è un mezzo che usiamo per sfogarci, rilassarci, sottrarsi ai dolori, alle
delusioni, ai problemi, alle difficoltà, quindi è una ragione di conforto, discussione, un modo per conoscersi
e divertirsi.

e si ispirano ai loro "miti", come, ad esempio, i ragazzi degli anni '60 che si ispiravano ai "Beatles"; ciò vuol
dire che la musica diventa un aspetto del nostro carattere.
La  musica cambia continuamente, infatti è diversa da quella che ascoltavano i nostri genitori, ma anche oggi ci
sono cantanti che non hanno perso il "solito" modo di fare musica... Si dice spesso, infatti, che molte canzoni
non hanno senso (ed è anche vero), ma ci sono anche quelle con i testi che hanno dei significati profondi, che
vanno però interpretati. La differenza di qualità tra nuovi e vecchi cantanti c'è, e si dimostra con il fatto che
vecchie canzoni si ascoltano tantissimo ancora oggi (come quelle di Celentano, Morandi, De Andrè... ); oggi,
invece, alcune canzoni sono tormentoni molto ascoltati per un periodo di tempo e poi dimenticati e sostituiti.
Oramai la musica si può ascoltare ovunque grazie a computer, cellulari, I-Pod, Radio... Noi adolescenti la

ascoltiamo quando siamo felici per contribuire alla felicità, quando siamo tristi perché ci tira su di morale,
quando ci annoiamo, durante le feste per divertirci ancora di più o quando ne abbiamo semplicemente
voglia.
Moltissime canzoni affrontano problemi della società: politica, crisi economica, pregiudizi, mafia,
discriminazione, sfruttamento, e tutto questo è molto importante, perché anche ascoltando la musica possiamo
informarci senza ascoltare, come ci consigliano alcuni, quei noiosissimi telegiornali!!!

Insomma, non importa il genere, "l'età" dei cantanti, i temi affrontati: ciò che conta è continuare ad
ascoltare la musica, perché piace a noi giovani.

LA MUSICA E' VITA!!!!!!

La musica è vita!

Martina Gemma 3^ media

Qual’ è il suo nome?
Antonio Saponaro.
E’ un compito molto difficile fare il preside?
Abbastanza, è un compito impegnativo, perché si tratta di mettere

d’accordo molte persone per farle lavorare bene e in armonia.
Il suo spostamento dalla scuola di Brescia a quella di Veglie

è stato per lei positivo o negativo?
Ogni scuola ha la sua specificità, pertanto la scuola in cui sono

stato precedentemente era molto complessa, perché si trattava di un
istituto comprensivo. Questa dovrebbe essere più semplice.

Ci sono dei nuovi professori quest’anno?
Sì, ce ne sono alcuni, ma la maggior parte sono gli stessi degli

anni passati.
Quando cominceranno i  progetti  pomeridiani?
I progetti pomeridiani cominceranno quasi sicuramente verso la

metà di questo mese.
Perché il cancello principale deve rimanere chiuso durante

le ore scolastiche?
Il cancello principale rimane chiuso, durante le ore scolastiche,

semplicemente per un motivo di sicurezza: per evitare che estranei
o persone cattive possano entrare.

Ci sarà anche un’entrata laterale?
Sì, l’Amministrazione Comunale vorrebbe sistemare e riaprire

il cancello di via Convento che varrà come entrata ed uscita.
I banchi più deteriorati saranno cambiati con altri nuovi?
Sì, con l’aiuto dei collaboratori scolastici, secondo i piani forniti

dal Comune.
Quali sono i progetti del Comune per i giorni di pioggia?
Il Comune intende dotare la scuola di pensiline e di personale

per sorvegliare i ragazzi. Per il momento nei giorni di pioggia i
ragazzi potranno entrare a scuola fino alle otto e trenta senza

giustificare il ritardo.
Nei bagni saranno

messe le telecamere?
No, per una questione

di privacy.
Le destinazioni delle

gite saranno rinnovate?
Le gite saranno fatte

secondo gli itinerari che
i professori predispor-
ranno e che saranno
successivamente comu-
nicati ai ragazzi.

Perché le fotocopie
si possono fare solo in
occasione delle verifiche scritte?

Per evitare gli sprechi.
Saranno sistemati la palestra e gli attrezzi?
Sicuramente sì.  Infatti, i lavori sono già iniziati, come la maggior

parte di voi alunni ha potuto constatare.
Come mai non c’è frutta fresca nelle macchinette?
Ci stiamo attrezzando, comunque dipenderà dall’operatore delle

macchinette.
Che fine faranno i cani randagi?
I cani per il momento sono ancora qui, speriamo che ci sia

qualcuno che li voglia adottare.
I libri della biblioteca saranno rinnovati?
Sì, saranno rinnovati, se gli studenti manifesteranno la volontà

di consultarli.

Intervista al nuovo dirigente
della Scuola Media di Veglie:
prof. Antonio Saponaro

Giovanni Gatto e Luigi Marulli  3^ media



Il 27 settembre 2010 si è conclusa la settimana della moda,
svoltasi a Milano.

Questo è l’evento più importante per il mondo della moda: è
una favolosa vetrina per le più importanti griffes e può rappresentare
un trampolino di lancio per i neo-stilisti.

Sulle passerelle milanesi hanno sfilato i vestiti di  Giorgio
Armani, Valentino, Prada, Dolce & Gabbana, Blue Marine, Coco
Chanel, Gucci, Versace, ecc.

Questo evento è stato caratterizzato da numerose polemiche a
causa dell’esclusione di Elena Mirò, stilista di taglie forti. La Camera
Nazionale della moda italiana l’ha esclusa in quanto le sue modelle,
ritenute grasse, non rappresenterebbero la moda italiana all’estero.
Gli abiti Mirò vestono dalla 42 in sù.

Quest’atto è molto contraddittorio perché la stessa Camera
Nazionale, solo tre anni fa, aveva denunciato l’anoressia delle
modelle, firmando un manifesto contro la magrezza estrema.

Infatti, l’anoressia è un fenomeno purtroppo frequente, specie
tra le ragazzine, che hanno come esempio modelli sbagliati. Secondo
noi, non c’è niente di male ad avere qualche curva in più, anzi è
proprio questo che valorizza il corpo di una donna e che risulta più
piacevole all’occhio, anziché i corpi “grissino” delle modelle d’oggi.

Quest’ultime rappresentano un modello di bellezza assurdo,
perché per poter essere così magre si sottopongono a digiuni che
durano settimane, come il cosiddetto “Apple Day” e fanno uso di
sostanze tossiche per attenuare lo stimolo della fame.

Noi, che amiamo molto la moda, non condividiamo le scelte
della maggior parte degli stilisti, perché spingono le modelle ad
ammalarsi e a morire di anoressia, oltre a divulgare modelli di
bellezza sbagliati.

Inoltre, bisogna tenere presente che la bellezza di una donna
non si misura dai suoi chili, ma dalla classe con cui indossa gli
abiti, perché se è vero che un abito bello rende più bella una donna,
è anche vero il contrario, cioè che una donna con un certo stile può
rendere più bello l’abito che indossa.

E a proposito di abiti, vi presentiamo alcuni modelli disegnati
da una di noi due, che sogna di poter, un giorno, diventare una
stilista o comunque di lavorare nel mondo della moda.

Preferiamo non dirvi chi è di noi due e vi salutiamo sperando
che questo articolo sia condiviso dalle ragazze della nostra età.

Gira la moda!

Martina Patera 3^ media e Alessia Mea 2^ media

Abito verde con pelle neraAbito rosa carne e lilla           Abito verdoneAbito grigio e fucsiaAbito con frange
marrone e rosa

Un problema molto frequente alla nostra età è la bocciatura.
Molti adolescenti vedono la scuola come il nemico numero uno, e
fanno di tutto per non andarci e non studiare. Alcune cause della
bocciatura sono: assenze, disimpegno scolastico, negligenza, com-
portamento inadeguato, ecc. In questo numero di controvoci abbiamo
deciso di raccontare l’esperienza vissuta da un ragazzo che è stato
bocciato, la cui identità manteniamo anonima.

Cosa hai provato quando hai saputo di essere stato bocciato?
Molto dolore e anche paura perché pensavo a cosa avrebbero potuto
farmi i miei genitori.

Te l’aspettavi?
Più o meno.

In che modo hanno reagito i tuoi genitori?
Non proprio male: l’unico che mi ha sgridato è stato mio padre.

Pensi di aver meritato la bocciatura?
Sì,perché mi servirà come lezione per andare avanti.

Pensi che questa esperienza ti abbia insegnato qualcosa?
Sì, perché senza scuola non vai da nessuna parte.

Come sei stato accolto dai tuoi nuovi compagni?
Molto bene, perché conoscevo già la maggior parte di loro.

Qual è il messaggio che vorresti dare ai tuoi coetanei?
Di non pensare solo al gioco e a divertirsi, ma anche alla scuola,

perché in futuro tutto quello che abbiamo appreso durante gli anni

scolastici ci servirà per diventare qualcuno. E avremo la soddisfazione
di essere intelligenti, al contrario di chi, poi, si pentirà di non aver
studiato perché sarà disprezzato da tutti.

Quali sono i tuoi propositi per il nuovo anno scolastico?
Studiare e dare il massimo di me stesso in tutto e per tutto in

qualsiasi materia. E andare avanti sempre a testa alta, affrontando
ciò che mi riserva la vita con tranquillità senza dare fastidio agli
altri e facendo amicizie che mi portino sulla buona strada.

Se potessi tornare indietro cosa faresti dal punto di vista
scolastico?

Mi impegnerei di più in tutte le materie e studierei di più e mi
concederei piccoli momenti di divertimento ogni tanto.

Io spero che da questa intervista i ragazzi che non studiano e
che non vanno a scuola, solo perché la vedono come una noia,
cambino idea se vogliono diventare, un domani, persone importanti,
stimate, e non persone disprezzate da tutti, come ha detto il ragazzo
intervistato.

Io, personalmente, preferirei essere una noiosa avvocatessa
piuttosto che una persona ignorante.

Chiara Scalampa 2^media

La bocciatura: esperienza positiva o negativa?
intervista ad un compagno bocciato



Da tempo, sui giornali e in televisione,
si parla dell’inquinamento della natura.

Anche noi ragazzi ci stiamo rendendo
conto che si tratta di un problema molto
serio. Spesso, in televisione, si vedono
fiumi e laghi che ormai si possono consi-
derare come morti.

Infatti, sulle rive ci sono alberi miseri
e spogli che sembrano scheletri  senza alcun
segno di vita e nell'acqua numerosi pesci
morti che galleggiano per mancanza di
ossigeno.
Purtroppo è proprio vero,  la natura è già
fortemente inquinata e noi ce ne accorgiamo
anche quando andiamo al mare: le spiagge
sembrano depositi di rifiuti; l'acqua, molte

volte, contiene della nafta e, quando ci asciughiamo dopo il bagno, il
nostro accappatoio si sporca.

Spesso sento dire dai miei genitori e dalle persone anziane che, in
passato, non c'era tanto inquinamento: l'acqua dei fiumi era così pulita
e limpida che si potevano vedere i sassi sul fondo.

Non si può, secondo me, sacrificare la natura a causa della produzione
industriale e dei consumi. Perciò, sono sempre più convinta che noi
ragazzi dobbiamo far sentire la nostra protesta democratica, magari
con cartelli e dimostrazioni pacifiche.

Noi certamente vogliamo in eredità, per l'avvenire, una natura
pulita.

Dobbiamo, perciò, far capire ai “grandi” che è fondamentale
difendere l'ambiente. Se continuiamo ad inquinare distruggiamo ogni
forma di vita sulla terra.

La nostra voce contro l’inquinamento

Martina Russo 2^ media

Qualche settimana fa, su proposta della Redazione, alcuni ragazzi
di Controvoci, per la prima volta, hanno voluto contribuire alla buona
riuscita del giornale andando a cercare personalmente qualche aiuto
economico.

Matteo Calò e Federico Milanese, con la collaborazione di Davide
Albano e Luca Musco, nelle prime ore del pomeriggio, armati di bici
e tanta buona volontà, sono andati per le vie di Veglie a  cercare gli
sponsor per il giornale Controvoci. Hanno contattato molti negozi,
alcuni dei quali hanno aderito volentieri all'iniziativa, rendendosi
disponibili a far pubblicizzare la loro attività sul nostro giornale. Altri,

invece, hanno rifiutato piuttosto malamente l'invito, sottovalutando,
forse, il loro incarico. Matteo e Federico si sono presentati a nome di
Controvoci ed hanno esibito una lettera scritta da un nostro redattore.
I ragazzi, comunque, nonostante qualche delusione, si sono divertiti
molto e nello stesso tempo, hanno contribuito a sostenere i costi di
stampa dei prossimi numeri del giornale, che saranno sempre più
numerosi se la popolazione collaborerà. Ringraziamo tutti coloro che
hanno aderito alla nostra proposta e invitiamo chi ancora non lo ha
fatto a sostenere il nostro progetto.

Alla ricerca degli sponsor perduti

Marco Ingrosso 2^ media

I fiori hanno molti significati. Regalare un fiore è anche un modo
per dire alla persona amata quanto le si vuole bene. Possono esserci
di aiuto anche quando vogliamo esprimere il nostro stato d'animo o
comunicare le nostre emozioni. I fiori, infatti, hanno un loro significato
ben preciso che può essere utilizzato a seconda delle situazioni.

Ecco i significati dei fiori più comuni: Acacia: Amore Platonico,
Amicizia; Azalea: Fortuna; Bucaneve: Consolazione,  Speranza,
Novità; Calendula: Dispiacere, Dolore; Calla: Raffinatezza; Camelia:

Sacrificio, Perfetta
Bellezza, Gratitudine;
Crisantemo: Dolore,
Cuore Sconsolato;
Dalia: Riconoscenza,
Gratitudine, Dignità ed
Eleganza; Edera: Te-
nerezza - Perenne Fe-
deltà; Fiordaliso: De-
licatezza, Sensibilità;
Fiori d'arancio: Ri-
chiesta di Matrimonio;
Fiori di Pesco: Com-
piacenza;  Fresia:
Amore Platonico;

Gardenia: Sincerità; Garofano Bianco: Fedeltà; Garofano Rosso:
Orrore; Garofano Giallo; Sdegno; Garofano Roseo: Sensazione;
Gelsomino: Timidezza, Amabilità; Gelsomino Giallo: Grazia, Eleganza;
Genziana: “Sei Ingiusto!”; Geranio: Sciocchezza; Giacinto: Benevo-
lenza, Costanza; Giglio: Grandezza, Purezza; Ginestra: Pulizia;
Girasole:  Allegria; Giunchiglia: Desiderio; Gladiolo: Rispetto;
Glicine; Amicizia Disinteressata; Ghirlanda Di Fiori: Catena D'amore;
 Ibiscus: Corteggiamento, Bellezza Delicata; Iris: Buona Novella;
Lavanda: Diffidenza; Lilium: Amicizia; Lillà Bianco: Emozioni
d'amore; Magnolia: Bellezza Superba; Magnolia Bicolore: Pudore;
Malva: Mitezza; Malvarosa: Ambizione Femminile; Margherita:
Semplicità, Pazienza; Millefoglie: Guerra; Mimosa: Sensibilità; Mirto
Fiorito: Amore Tradito; Mughetto: Felicità Ritrovata,  Portafortuna;
Narciso: Amore Piacente, Amor di Sé; Non Ti Scordar Di Me: Amore
Sincero; Orchidea: Passione, Eleganza; Ortensia: Freddezza; Papavero:
Lentezza, Dubbio, Sorpresa; Papavero Rosso: Orgoglio; Passiflora:
Fedeltà; Peonia: Vergogna e Imbarazzo;  Pervinca: Dolce Ricordo,
Amicizia d'infanzia; Primula: Credulità e Speranza,  Prima Giovinezza;
Rosa Bianca: Silenzio, Purezza d'intenzioni; Rosa Canina: Piacere
e Dolore; Rosa Gialla: Infedeltà, Vergogna, Invidia,  Risentimento;
Rosa Rosa: Freschezza, Tenerezza, Delicatezza, Gioventù; Rosa Rossa:
Passione, Sentimenti Forti e Profondi; Stella Di Natale: Buona Fortuna;
Tulipano: Onestà,  Messaggio d'amore; Violetta: Modestia; Vischio:
Vittoria.

   Un fiore per dire…

Luisa Stefanizzi 1^ media

“Mamma, mamma voglio un fratellino o una sorellina!!”
Questa è  una frase molto comune tra i bambini italiani ed infatti

la maggior parte di essi ha un fratello o una sorella.
Io sono una di loro perché ho un fratellino minore di nome Simone.
Avere un fratello è bello però non comporta solo lati positivi.
Tanto per cominciare i litigi sono continui. Si litiga anche per una

bazzecola e le urla in casa sono molto frequenti!
Bisogna dividere tutto e a volte la cosa non è piacevole: ad esempio

dividere la stanza mi infastidisce molto, perché quando voglio stare da
sola magari a pensare o a scrivere mio fratello entra nella nostra camera
e inizia a disturbarmi.

A volte, poi, mi capita di pensare che i miei genitori vogliano più
bene a mio fratello. Ovviamente questo non è vero,  però la gelosia mi
porta a questi, credo stupidi, pensieri.

Spesso mio fratello mi fa arrabbiare così tanto che, nonostante lo
avessi tanto desiderato da piccola, vorrei non fosse mai arrivato. Ma

questo pensiero dura solo un minuto,
perché quando viene a chiedermi scusa e
mi dà un bacino mi rimangio tutto quello
che ho pensato e lo perdono.

Penso che avere un fratello o una so-
rella sia comunque un vantaggio: ad
esempio da adulti, quando avremo qualche
difficoltà, potremo sempre contare su una
persona che non ci abbandonerà mai.

Nonostante i litigi giornalieri non
manchino, ci aiutiamo a vicenda, ci fac-
ciamo dei favori, giochiamo insieme di-
vertendoci, siamo d’accordo su molte cose, ci vogliamo tanto bene ed
è proprio allora che penso: “E’ meraviglioso avere un fratello!!!”.

Fratelli e sorelle

Alessia Caroppo 2^ media
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Poesia...

Il campionato
La Lazio è in testa alla classifica, seguita
dall’Inter. Esse sono in zona Champions
League,insieme al Napoli, al Milan; il Chievo
è in zona Europa League e l’Udinese, la Roma
e il Parma in zona retrocessione. La mia squadra
preferita invece è settima in classifica.

La champions league
L’inter ha vinto 3-0 contro il Werder
Brema ed è in prima posizione inseguita
dal Tottenham. Il Milan ha pareggiato
con l’Ayax ed è  seconda alle spalle del
Real Madrid; la Roma ha vinto 2-1
contro il Cluj ed è seconda alle spalle
del Bayern Monaco

L’europa league

La Juventus è terza in classifica inseguita
dal Salisburgo, dopo aver pareggiato contro
il Manchester City.
Il Palermo è ultimo in classifica alle spalle
del Losannache che ha perso il 30 settembre
contro il Palermo.La Sampdoria è prima in
classifica inseguita dal Psv ed infine il Napoli
è secondo in classifica perché ha pareggiato
contro lo Steaua Bucarest.

Gli europei del 2012
L’Italia è  prima in classifica seguita dalla Serbia. L’8 ottobre si
giocherà Italia-Irlanda del Nord e sicuramente vincerà l’Italia.

Marco Mea, 4^ elementare

Dai campi di calcio con furore...
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Mi presento
Ciao, mi chiamo Eleonora, ho 5 anni e frequento la scuola
elementare “Marconi”, classe 1^ C.
Il mio disegno rappresenta l’autunno. Saluti a tutti.

Eleonora Mea 1^ elementare L’autunno  è  ormai  arrivato,   un  fresco  vento  travolge  la  città.
Le  foglie  ormai  secche!  Gialle, rosse, di tanti colori!
Gli  alberi  senza  foglie  si riflettono  nell’acqua  piena  di  colori.
La  nebbia  è  arrivata, copre ogni cosa.
Le case  sembrano perdute.
Un  soffio  di  vento spinge  le  nuvole.
L’autunno  finirà  e  l’inverno  arriverà.

Elisabetta  Mea  3^  elementare

Paesaggio d'Autunno

Mi piacciono molto i cartoni animati. I miei cartoni preferiti
sono Huntik e Topolino. Però mi piacciono anche: Ben 10, Il giro
della giungla, I Gormiti, Dragonix, i Pokemon e i Fantagenitori. Mi
piacciono i cartoni perché mi fanno passare il tempo e sono belli.

Simone Caroppo 1^ elementare

Cartoni Animati


